
TAVOLO CONTRATTUALE DEI MILITARI: INCONTRO DEL 22 MAGGIO, NESSUNA
APERTURA AL CONFRONTO

I DIRIGENTI DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI DEI MILITARI: SIM – CARABINIERI, USIC,
AMUS - AERONAUTICA, ASPMI - EI, SIM MARINA E SAM, CHE SI RICONOSCONO NELLA RETE
SINDACALE MILITARE, NELLA GIORNATA DI IERI HANNO PARTECIPATO AL TERZO
INFRUTTUOSO INCONTRO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DEI MILITARI 2022/2024
PRESSO LA FUNZIONE PUBBLICA.

AL MOMENTO NON È STATA AVANZATA ALCUNA CONCRETA PROPOSTA E NON SARA’ FATTO
IN FUTURO, FINO A CHE NON SARA’ POSSIBILE INTERLOQUIRE CON IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO, ON. GIORGIA MELONI.

ABBIAMO UNA INDIFFERIBILE NECESSITA’ DI RICHIEDERE ALLA STESSA UN CONCRETO ED
AGGIUNTIVO IMPEGNO ECONOMICO PER IL PERSONALE DEL COMPARTO DIFESA,
OTTENENDO UN “PATTO DI LEGISLATURA” CIRCA IL COMPLETO FINANZIAMENTO DELLA
PREVIDENZA DEDICATA E DI RAPPRESENTARE L’ESIGENZA CHE PRELIMINARMENTE SI
POSSANO RISOLVERE QUESTIONI DI GRANDE IMPORTANZA SUL FUNZIONAMENTO DEI
SINDACATI MILITARI.

AD OGGI LE RISORSE STANZIATE PER IL CONTRATTO 2022/2024 SONO INSUFFICIENTI PER
FAR FRONTE ALLE NECESSITA’ DI ADEGUAMENTO STIPENDIALE DOPO TRE ANNI DI
INFLAZIONE A DOPPIA CIFRA E NON SONO MINIMAMENTE SUFFICIENTI PER INTERVENIRE
SULLA PARTE NORMATIVA E DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO PROPRIO DELLA
SPECIFICITA’ DEI MILITARI, SEMPRE DECANTATA E MAI CONCRETATA.

LA QUESTIONE PREVIDENZIALE PARE POI DIMENTICATA DALL’ESECUTIVO E SENZA UN
INTERVENTO COMPLESSIVO A FAVORE DEI COLLEGHI ANZIANI E GIOVANI A BREVE
AVREMO UOMINI E DONNE CHE DOPO AVER INDOSSATO LA DIVISA VIVRANNO UNA
VECCHIAIA DI STENTI.

INFINE I SINDACATI MILITARI CHIEDONO DI ALLOCARE RISORSE E DEFINIRE MODALITA’
PER UNA PIENA OPERATIVITA’ SINDACALE ATTRAVERSO L’ATTRIBUZIONE DI GIUSTI
QUANTITATIVI DI DISTACCHI E PERMESSI OLTRE ALLA POSSIBILITA’ DI CREARE UN
SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI ATTRAVERSO UN CONFRONTO SU UN TAVOLO
PARITARIO.

DIVERSAMENTE GLI STESSI RISCHIANO DI ESSERE RINCHIUSI IN UN RECINTO, SENZA
POTER ESSERE DETERMINANTI PER LA CRESCITA DEL SISTEMA DIFESA DEL PAESE. LE
REGOLE CHE VORREBBE IMPORRE L’AMMINISTRAZIONE SONO RIGIDE E TENDONO A
LIMITARE LA FUNZIONALITA’ DELLE SIGLE. ACCETTARLO SUPINAMENTE
SIGNIFICHEREBBE TRADIRE LA FIDUCIA DEI NOSTRI ISCRITTI ED IL MANDATO DI GRANDE



VALENZA DEMOCRATICA CONTENUTO NELLA STORICA SENTENZA DELLA CORTE
COSTITUZIONALE N.120 DEL 2018.

LA RETE SINDACALE MILITARE CHIEDE, QUINDI, UN INCONTRO URGENTE CON LA
PRESIDENTE MELONI, IN MODO DA POTER RAPPRESENTARE SENZA INTERMEDIARI LE
DIFFICOLTA’ CHE STA VIVENDO IL POPOLO IN DIVISA E VEDER FORMALMENTE
RICONOSCIUTO IL RUOLO SVOLTO CON ASSOLUTA LEALTA’ VERSO LO STATO ED A
GARANZIA DEI PRESIDI DEMOCRATICI DEL PAESE.

ATTENDIAMO FIDUCIOSI L’INCONTRO, PRONTI SUBITO DOPO A FAR PROGREDIRE I LAVORI
CONTRATTUALI.




